
L’ACCOGLIENZA
DI SYDNEY

Tutti per strada intorno alla papamobile
Il bagno di folla sorprende i mass media
SYDNEY. L’Australia delle polemiche sui
giornali per le spese sostenute dal
governo per la Gmg, per la sospensione
delle corse all’ippodromo di Randwick
dove domani sera si svolgerà la veglia con
il Papa e domenica la Messa, e persino
per la controversa questione dei casi di
«abuso» non è certamente la stessa che
si è riversata per le strade di Sydney ieri
per salutare Benedetto XVI.Volendo
indicare ai media di tutto il mondo un
dato attendibile, l’organizzazione della
Giornata mondiale della gioventù ha
preso tempo ieri sera prima di fornire la
cifra della stima sulle presenze calamitate
dal Papa e a lungo ha parlato di 160 mila
giovani. Poi ha fatto una mano di conti
dell’incredibile affollamento sulle strade
percorse dalla papamobile da Barangaroo
alla Cattedrale. E ha riconosciuto che sì,
mezzo milione di persone era
una cifra realistica. Ed, essendo

l’Australia un Paese angloassone,
maniacalmente preciso, si può stare sicuri
che si tratta di un calcolo prudenziale.
Ecco il primo, significativo risultato della
Gmg. (F.O.)

Sydney: Benedetto XVI
riceve il saluto

di un aborigeno
(Ap Photo/L’Osservatore

Romano). Il richiamo
alla storia, alla cultura
e ai diritti dei popoli
«nativi» è fra i temi

forti di queste giornate
«australiane» di Ratzinger

il «Super Giovedì» di Ratzinger
La sosta alla «Mary MacKillop Memorial Chapel»
e i colloqui col governatore Jeffrey e il premier Rudd
prima di raggiungere Barangaroo. Così ha preso il via
il «Super Thursday» del Pontefice. Il «buon sviluppo
della società»? Ha bisogno dell’«energia dello Spirito»

«Al mondo serve il coraggio della santità»
Pubblichiamo il discorso pronuncia-
to ieri da Benedetto XVI nella Go-
vernment House di Sydney durante
la cerimonia di benvenuto a lui de-
dicata.

llustri Signori e Signore,
cari amici australiani,
è con grande gioia che oggi vi sa-

luto: desidero ringraziare il Governatore Generale, il Ge-
nerale Maggiore Michael Jeffery, e il primo ministro Rudd
per l’onore che mi fanno con la loro presenza a questa ce-
rimonia e per il benvenuto che mi hanno rivolto in modo
così cortese. Come sapete, ho potuto disporre di qualche
giorno di quiete dal momento del mio arrivo in Australia
domenica scorsa. Sono veramente
molto grato per l’ospitalità che mi è
stata offerta. Sono ora in attesa di po-
ter partecipare questa sera al «Benve-
nuto nel Paese» da parte della popola-
zione indigena e di celebrare poi i gran-
di eventi che costituiscono lo scopo
della mia Visita Apostolica in questa
Nazione: la 23ª Giornata Mondiale del-
la Gioventù.

ualcuno potrebbe chiedersi che cosa spinga mi-
gliaia di giovani a intraprendere un viaggio che per
molti di loro è lungo e faticoso, al fine di poter par-

tecipare ad un evento di questo tipo. Sin dalla pri-
ma Giornata Mondiale della Gioventù, nel 1986, è stato e-
vidente che un gran numero di giovani apprezza l’oppor-
tunità di ritrovarsi insieme per approfondire la propria fe-
de in Cristo e condividere l’un l’altro un’esperienza gioio-
sa di comunione nella sua Chiesa. Essi anelano di ascol-
tare la parola di Dio e di imparare di più sulla loro fede cri-
stiana. Sono desiderosi di prendere parte ad un evento che
pone in evidenza i grandi ideali che li ispirano, e tornano
alle loro case colmi di speranza, rinnovati nella decisione
di costruire un mondo migliore. Per me è una gioia esse-
re con loro, pregare con loro e celebrare l’Eucaristia insie-

me con loro. La Giornata Mondiale della Gioventù mi riem-
pie di fiducia per il futuro della Chiesa e per il futuro del
nostro mondo.

ppare particolarmente opportuno celebrare qui la
Giornata Mondiale della Gioventù, dato che la
Chiesa in Australia, oltre ad essere la più giovane

tra le Chiese dei vari Continenti, è anche una delle più co-
smopolite. Fin dal primo insediamento europeo qui sul fi-
nire del XVIII secolo, questo Paese è divenuto la dimora non
solo di generazioni di emigranti dall’Europa, ma anche di
persone di ogni parte del mondo. L’immensa diversità del-
la popolazione australiana di oggi conferisce un vigore
particolare a quella che potrebbe essere ancora conside-
rata, a confronto con la maggior parte del resto del mon-

do, una Nazione giovane. Già per mi-
gliaia di anni prima dell’arrivo dei colo-
ni occidentali, tuttavia, i soli abitanti di
questo suolo erano persone originarie
del Paese, aborigeni e isolani dello Stret-
to di Torres. Il loro antico retaggio forma
parte essenziale del panorama cultura-
le dell’Australia moderna. Grazie alla co-
raggiosa decisione del Governo austra-
liano di riconoscere le ingiustizie com-
messe nel passato nei confronti dei po-

poli indigeni, si stanno ora facendo passi concreti al fine
di raggiungere una riconciliazione basata sul rispetto re-
ciproco. Giustamente voi state cercando di colmare il di-
vario fra Australiani indigeni e non indigeni circa le a-
spettative di vita, i traguardi educativi e le opportunità e-
conomiche. Questo esempio di riconciliazione offre spe-
ranza in tutto il mondo a quei popoli che anelano di ve-
dere affermati i loro diritti e riconosciuto e promosso il lo-
ro contributo alla società.

coloni che giungevano qui dall’Europa comprende-
vano sempre una proporzione significativa di cattoli-
ci, e dovremmo essere giustamente fieri del contribu-

to da loro offerto alla costruzione della Nazione, partico-
larmente nei campi dell’educazione e della sanità. Una

delle figure eminenti della storia di questo Paese è la bea-
ta Mary MacKillop, sulla cui tomba pregherò più tardi og-
gi stesso. So che la sua perseveranza di fronte alle avver-
sità, i suoi interventi a difesa di quanti erano trattati in-
giustamente e l’esempio concreto di santità sono divenu-
ti sorgente di ispirazione per tutti gli Australiani. Genera-
zioni di Australiani hanno motivo di essere grati a lei, alle
Suore di San Giuseppe del Sacro Cuore e ad altre Congre-
gazioni religiose per la rete di scuole che qui hanno fon-
dato, come pure per la testimonianza della loro vita con-
sacrata. Nell’odierno contesto più secolarizzato, la comu-
nità cattolica continua ad offrire un contributo importan-
te alla vita nazionale, non soltanto attraverso l’educazio-
ne e la sanità, ma specialmente indicando la dimensione
spirituale delle questioni che sono maggiormente in evi-
denza nel dibattito contemporaneo.

ate le molte migliaia di giovani che visitano l’Au-
stralia in questi giorni, è doveroso riflettere su
quale tipo di mondo noi stiamo consegnando al-

le future generazioni. Secondo le parole del vostro inno
nazionale, questa terra «abbonda nei doni della natura,
di una bellezza ricca e rara». Le meraviglie della creazio-
ne di Dio ci ricordano la necessità di proteggere l’am-
biente ed esercitare un’amministrazione responsabile dei
beni della terra. A questo riguardo, noto che l’Australia si
sta seriamente impegnando per affrontare la propria re-
sponsabilità nel prendersi cura dell’ambiente naturale. Al-
la stessa maniera, nei confronti dell’ambiente umano,
questo Paese ha sostenuto generosamente operazioni in-
ternazionali per il mantenimento della pace, contri-
buendo alla risoluzione di conflitti nel Pacifico, nel Sud-
Est Asiatico e altrove. A motivo delle molte tradizioni re-
ligiose rappresentate in Australia, questo è un terreno
particolarmente fertile per il dialogo ecumenico e inter-
religioso. Attendo con piacere di incontrare i rappresen-
tanti locali delle diverse comunità cristiane e delle altre
religioni durante la mia permanenza, per incoraggiare
quest’impegno importante, segno dell’azione riconcilia-
trice dello Spirito, che ci sospinge a ricercare l’unità nel-
la verità e nella carità.

a prima di ogni altra cosa, tuttavia, sono qui per
incontrare i giovani, sia dell’Australia che di ogni
parte del mondo, e per pregare per una rinnova-

ta effusione dello Spirito Santo su quanti prenderanno par-
te alle nostre celebrazioni. Il tema scelto per la Giornata
Mondiale della Gioventù 2008 è preso dalle parole rivolte
dallo stesso Gesù ai suoi discepoli, come sono state regi-
strate negli Atti degli Apostoli: «Avrete forza dallo Spirito
Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni... fino a-
gli estremi confini della terra» (1,8). Prego perché lo Spiri-
to Santo rechi un rinnovamento spirituale a questo Paese,
al popolo australiano, alla Chiesa in Oceania e in verità fi-
no all’estremità della terra. I giovani oggi sono di fronte ad
una sconcertante varietà di scelte di vita, così che per essi
talvolta è arduo sapere come meglio orientare il loro idea-
lismo e la loro energia. È lo Spirito che dona la saggezza per
discernere il cammino giusto ed il coraggio per percorrer-
lo. Egli corona i nostri poveri sforzi con i suoi doni divini,
come il vento, riempiendo le vele, spinge la nave in avan-
ti, superando di molto ciò che i vogatori possano ottenere
mediante il loro faticoso remare. Così, lo Spirito rende pos-
sibile a uomini e donne di ogni terra e di ogni generazione
di diventare santi. Mediante l’azione dello Spirito possano
i giovani riuniti qui per la Giornata Mondiale della Gio-
ventù avere il coraggio di divenire santi! Questo è ciò di cui
il mondo ha bisogno, più di qualunque altra cosa.

ari amici australiani, ancora una volta vi ringrazio
per il caloroso benvenuto e mi dispongo con gioia
a trascorrere questi giorni con voi e con i giovani di

tutto il mondo. Dio benedica quanti siete presenti, tutti i
pellegrini e gli abitanti di questo Paese. E benedica sem-
pre e protegga il Commonwealth dell’Australia.

Benedetto XVI

C

M

D

I

A

Q

I

DAL NOSTRO INVIATO A SYDNEY
SALVATORE MAZZA

ibo, acqua, energia. Certo, co-
me dice il governatore dell’Au-
stralia, Michael Jeffrey, sono

questi i tre «elementi fondamentali» di
cui tutti gli uomini devono sentirsi re-
sponsabili. Ma altrettanto fondamen-
tale, come ricorda il Papa, è anche «l’e-
nergia dello Spirito», necessaria «per il
buon sviluppo della società». Indi-
spensabile, anzi, se davvero si vuole ri-
flettere, per intero e fino in fondo, «su
quale tipo di mondo noi stiamo con-
segnando alle future generazioni».
The Super Thursday, il super giovedì, ir-
rompe in una Sydney
completamente concen-
trata sugli eventi che si ap-
presta a vivere. Lo dicono
i cinquecentomila giovani
che, contro ogni previsio-
ne, già riempiono le sue
strade, traboccando dai
luoghi deputati della Gior-
nata mondiale della gio-
ventù. E lo dicono i televi-
sori, nelle case e nei locali
pubblici, e perfino negli uf-
fici, ovunque sintonizzati
fin dal mattino sulle im-
magini del Papa. Che de-
dica proprio all’Australia le

C prime parole pronunciate dal suo ar-
rivo in questa terra, prima di calarsi
nell’entusiasmo ribollente della ven-
tosa Barangaroo e di lanciare ai giova-
ni l’appello a seguire l’esempio degli a-
postoli, gli «amici di Gesù», che hanno
testimoniato «la storia più grande di
tutti i tempi».
È infatti la cerimonia ufficiale di ben-
venuto, programmata a tre giorni dal-
l’arrivo nel Paese per consentire al Pa-
pa di riposare dopo la lunghissima tra-
svolata, il primo appuntamento che

attende Benedetto XVI in questo den-
so Super Thursday. Ad attenderlo, nel-
la Government House di Sydney, il go-
vernatore generale Jeffrey, il premier
laburista Kevin Rudd, altre autorità ci-
vili e alcuni vescovi australiani, con il
prima fila l’arcivescovo della città, il
cardinale George Pell. A Rudd, che gli
dà il benvenuto «come apostolo di pa-
ce... come voce dei poveri del mondo...
come voce di speranza» e sottolinea
l’importanza dell’occasione che ha
portato qui il Papa, Benedetto XVI par-

la di questa «nazione gio-
vane» ricordando tuttavia
che «già per migliaia di
anni prima dell’arrivo de-
gli emigranti occidentali,
i soli abitanti di questo
suolo erano persone ori-
ginarie del Paese, abori-
geni e isolani dello Stret-
to di Torres».
Il loro «antico retaggio –
sottolinea – forma parte
essenziale del panorama
culturale dell’Australia
moderna», e per questo è
da considerare «coraggio-
sa» la decisione presa dal

governo australiano di «riconoscere le
ingiustizie commesse nel passato con-
tro i popoli indigeni», grazie alla quale
«si stanno ora facendo passi concreti al
fine di raggiungere una riconciliazione
basata sul rispetto reciproco». Un «e-
sempio di riconciliazione», ha sottoli-
neato Papa Ratzinger, che «offre spe-
ranza in tutto il mondo a quei popoli
che anelano a vedere affermati i loro
diritti e riconosciuto e promosso il lo-
ro contributo alla società». Nel discor-
so, il Pontefice ha toccato i temi del-
l’ambiente, dell’importanza del dialo-
go interreligioso, della necessità di un
rinnovamento spirituale sull’esempio
dei testimoni che, come la beata Mary
MacKillop, hanno speso la loro vita in
questa missione. Fino all’appello fina-
le rivolto ai giovani, ad «avere il corag-
gio di divenire santi» perché «questo è
ciò di cui ha più bisogno il mondo».
Con Jeffery e Rudd, dopo una breve so-
sta di preghiera alla "Mary MacKillop
Memorial Chapel", Benedetto XVI ha
avuto più tardi, in mattinata, due in-
contri privati, durati ciascuno una tren-
tina di minuti, nella Admiralty House
di Sydney. «Il governatore – ha detto il
direttore della Sala Stampa vaticana,

padre Federico Lombardi, riferendo dei
temi al centro dei colloqui – ha parla-
to soprattutto dei problemi dell’am-
biente e della siccità», con il cenno, ri-
cordato all’inizio, agli «elementi fon-
damentali» di cui bisogna «essere re-
sponsabili» e la successiva osservazio-
ne del Papa sull’«energia dello Spirito».
Con il primo ministro, invece, il collo-
quio è stato centrato prevalentemen-
te su «temi culturali e religiosi», in par-
ticolare sul dialogo con le altri religio-
ni, a riguardo del quale Benedetto XVI
«ha richiamato i valori condivisi tra le
diverse comunità religiose come ser-
vizio alla pace», mettendo in evidenza
il contributo specifico che, in questo
senso, l’Australia ha dato e continua a

dare. Al Papa è stato donato un porta-
documenti in un legno pregiato carat-
teristico della flora australiana, che Rat-
zinger ha ricambiato con un mosaico
raffigurante piazza San Pietro per Jef-
frey, e una stampa della Basilica vati-
cana per Rudd.
Quanto alla sosta sulla tomba della
beata MacKillop, australiana salita agli
onori degli altari e già venerata come
«la santa dei poveri», i media austra-
liani hanno chiesto a Lombardi a che
punto sia la causa per la canonizza-
zione. «Il postulatore della causa è a
Roma proprio in questi giorni, insie-
me al vice-postulatore (un gesuita e u-
na suora della stessa congregazione
della beata, ndr) – ha risposto il porta-
voce vaticano – perché si sta proce-
dendo alla verifica del miracolo». Con
questo, ovviamente, non è possibile fa-
re previsioni.

Calore e festa nel «benvenuto» dell’Australia

«È una gioia essere qui
con i giovani. La Gmg
mi riempie di fiducia
per il futuro della
Chiesa e per il futuro 
del nostro mondo»
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il saluto
Il Pontefice ha
lodato gli sforzi
del Paese verso
gli aborigeni
e l’ambiente

Due volti
dell’incontro

dei giovani
con il Papa

Preghiera e incontri con le autorità aprono l’agenda del Papa


